Valutazioni sul provvedimento del 1° agosto

Il Consiglio dei Ministri di oggi, 1 agosto, aveva all’ordine del giorno una serie di provvedimenti sulla scuola.

Queste le prime valutazioni sulle proposte che il Ministro Gelmini portava all’approvazione.
* * * *

Affidare ai docenti, anche sugli aspetti comportamentali e di condotta, una valutazione da portare a sintesi nelle sedi collegiali, può essere una scelta opportuna, che investe su un esercizio responsabile e competente della professionalità, cui deve corrispondere un adeguato sostegno anche da parte delle famiglie.

All’esigenza, fortemente avvertita, di un recupero di serietà e rigore nello studio e nei comportamenti a scuola non si risponde tuttavia con l’illusoria scorciatoia di un impossibile “ritorno al passato”: serve anche un profondo ripensamento dei contenuti e delle modalità che devono contraddistinguere i percorsi scolastici.

La scelta di mantenere sostanzialmente l’impianto definito dalla normativa sul recupero dei debiti, intervenendo per creare condizioni che rendano più omogenea e praticabile la fase conclusiva delle procedure, la cui programmazione e gestione resta affidata all’autonomia delle scuola, è sicuramente preferibile rispetto alla ventilata ipotesi di un ripristino “secco” degli esami di riparazione.

E’ evidente che il tutto va adeguatamente sostenuto con risorse aggiuntive assegnate alle scuole, perchè quelle che il contratto destina alle attività di recupero, attraverso il fondo di istituto, da sole non bastano.

Vanno tuttavia attentamente considerate le ricadute che con la modifica delle date di avvio e conclusione dell’anno scolastico si avranno su rilevanti aspetti di natura giuridico-amministrativa e contrattuale (pensionamenti, assunzioni ecc.).

Non condividiamo l’ipotesi di assegnare alla diretta competenza delle singole scuole il reclutamento dei supplenti annuali e fino al termine delle lezioni, una scelta che rende più gravoso il lavoro delle segreterie e più complicate le procedure, generando quindi effetti diametralmente opposti alle intenzioni dichiarate.

Ancor più negativo sarebbe il nostro giudizio se questo fosse il prologo a quel generale cambiamento delle modalità di reclutamento del personale, con la chiamata diretta da parte delle singole scuole, su cui ribadiamo in modo fermo e determinato il nostro netto dissenso.

Il meccanismo della conferma dei supplenti appare un’ipotesi suggestiva ma assai difficilmente praticabile: troppi gli elementi che ne rendono complicata persino la definizione (quale la scansione dei cicli a cui fare riferimento? Quali le condizioni che individuano la continuità? Quale raccordo con le operazioni di affidamento delle sedi e delle classi al personale di ruolo? ecc. ecc.). Vale a questo proposito l’esperienza già fatta in passato con le supplenze su posto di sostegno, sulla quale non a caso si è poi deciso di soprassedere.

Più opportuno sarebbe orientarsi verso modalità di gestione degli organici che assicurino una maggiore stabilità degli stessi nel tempo, come già previsto nell’ultimo CCNL. Su questo però getta pesanti ombre il contenuto della manovra economica in corso di approvazione, che prefigura per la scuola italiana scenari a dir poco inquietanti.

E’ senz’altro positivo il ripristino del valore abilitante della laurea in Scienze della Formazione Primaria, che risolve il problema indotto dall’abrogazione dell’art. 5 della legge 53/03, avvenuta con l’ultima Finanziaria. Un problema che da subito avevamo segnalato, rivendicando gli opportuni interventi in sede legislativa; si può chiudere quindi una vicenda che ha creato non poco disorientamento e preoccupazione in quanti stanno frequentando o intendono intraprendere questo impegnativo percorso di studi.
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